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Soddisfazione e amarezza dei familiari delle vittime di piazza Fontana 

Milano il giorno dopo la sentenza 
Ricordata la coraggiosa azione del giudice Emilio Alessandrini - Un giudizio del sindaco To-
gnoli - « Una sentenza rigorosa e severa » afferma la presidenza del Comitato antifascista 

MILANO — In piazza del Duo
mo, inondata di sole, svento
lano bandiere del Milan, del
l'Inter, della Juve, i fotografi 
cercano di catturare turisti 
disposti a farsi eternare, la 
gente non è molta, neppure in 
galleria. Le' edicole • espongo
no l giornali con i grossi ti
toli sulla sentenza per la stra
ge fascista di Piazza Fonta
na. Non ci sono capannelli, né 
discussioni animate. Un mez
zogiorno qualunque, di un sa
bato qualunque. Nella Banca 
dell'Agricoltura, dove il li di
cembre di dieci anni fa esplo
se la bomba, ci sono alcuni 
operai addetti alle pulizie. La 
banca il cui nome è diventato 
il simbolo dì un periodo che 
ha segnato così profondamen
te la nostra vita, appai e una 
qualunque banca in un sabato 
mattina. 

A 24 ore dalla sentenza che 
ha chiuso la prima, estenuan
te, incredibile lunga fase del 
processo per la strage, Mila-' 
no vive la sua tranquilla vita 
rfj un fine settimana pieno di' 
sole, Venerdì sera persino Tor
tora a iPortóbello* ha intera 
rotto ìa sfila[ta'deì\siio\ ospl-' 
ti con le loro singolari offerte, 
e'(è toro lagnanze perannun-' 
dare la condanna all'ergasto
lo di Freda. Ventura, Ùiannet-l 
tini, l'assoluzione, per insufji-. 
cìenza di prove di Vàlpreda, 
per la bomba di piazza Fon-, 
tana, la sua condanna'per as-< 
socìazione sovversiva. , 

A 24 ore di distanza dalla 
sentenza parlano familiari di 
quei sedici morti della.strage 
fascista. Da dieci unni aspet
tavano che fosse fatta giusti
zia e luce sul crimine. Per 
due volte è stato come se 
avessero ucciso un'altra volta 
i loro congiunti, quando sono 
scappati Freda e Ventura. 

Dice Eugenia Garavaglia 
che nella strage perse il pa
dre Carlo: « Venerdì sera ho 
parlato con mio marito della 

sentenza. Cosa posso dire? 
Che siamo abbastanza soddi
sfatti, soprattutto per la con
danna di Giannettini che rap
presenta un punto fermo per 
andare avanti nella ricerca 
del resto della verità che a 
Catanzaro non è venuta fuori. 
Per questo dico che siamo 
soddisfatti ma che la cosa non 
deve finire qui. Vogliamo sa
pere chi c'è dietro Freda. 
Giannettini e Ventura. Voglia
mo che vada avanti l'inchie
sta che svolgeva Alessandrini 
quando lo hanno -ucciso ». 

tDevo dire che il pubblico 
ministero al processo di Ca
tanzaro * dice Rosa Fantoni, 
che nella strage ebbe ucciso 
il padre, Calogero Galatioto, 
€ha dimostrato coraggio e la 
volontà di fare il possibile per 
arrivare ad una sentenza che 
non suonasse offesa alla me
moria • dei nostri morti. ' Ma, 
a parte che nel frattempo ci 
sono state le scandalose fughe 
di Freda e di Ventura, la sen-

', tema'lascia due punti oscu
ri: Freda. Ventura e Giannet
tini sono stati gli organizza
tori ad un certo livello. Ma 
dietro, più in alto, chi c'era?. 
E poi: chi ha messo la bom
ba nella Banca dell'Agricoltu-
ra quel terribile 12 dicembre 
di dieci anni fa? Questo non
io sappiamo ancora ». Anche 
Francesca Dendena ebbe il 
padre ucciso nella strage. 
e Si, — dice— la sentenza c'è 
finalmente stata con la con
danna di Freda, Ventura e 
Giannettini anche se essa 
giunge dieci anni dopo la stra
ge, dopo le scandalose fughe 
di Freda e di Ventura, dopo 
che è stato ucciso Alessandri
ni, un magistrato democratico 
che si era così impegnato nel
la ricerca della verità su 
piazza Fontana. 

Il sindaco Carlo Tognoli. su
bito dopo l'annuncio della sen
tenza, ha partecipato ad un di 
battito alla televisione. « La 
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MILANO — La Banca dell'Agricoltura di piazza Fontana dopo la tragica esplosione del dicembre '69 

sentenza appare esemplare » j 
ha detto e essa giunge dopo 
una lunga attesa di giustizia 
ma pone una parola ferma in 
questa drammatica vicenda, 
se pure c'è il rammarico pro
fondo della fuga di Freda e 
Ventura che sottrae alla giu
stizia due tra i maggiori im
putati », 

< La sentenza — ha detto 
ancora Tognoli — conferma al
cuni inquietanti interrogativi 
emersi durante il processo. Su 
di essi non c'è definitiva chia
rezza. La città, dopo dieci an
ni di attentati eversivi, acco
glie con sollievo la conclusio
ne di questo processo. Biso
gnerà tuttavia continuare nel
l'azione di giustizia per chia
rire aspetti oscuri legati ai 
tragici episodi di ieri ed altri 
legati a fatti ancora dramma
tici degli ultimi tempi ». 

Allo stesso dibattito ha par
tecipato anche Pietro Vàlpre
da. € Non posso essere certo 

conlento della sentenza: io la 
strage non l'ho fatta » ha det
tò te sono stato tre anni in 
carcere pur essendo innocen
te. Ora sono stato assolto per 
insufficienza di prove dall'ac
cusa di strage e questo per la 
gente vuol dire solo che sono 
stato furbo ad averla fatta 
franca e sono stato condanna
to a quattro anni e mezzo per 
associazione per delinquere e 
questa è una scusante per lo 
stato: vuol dire che se pure 
non ho fatto la strage merita
vo qualche anno di galera ». 

« Rigorosa e severa »: co
si la presidenza del Comitato 
antifascista contro il terrori
smo per la difesa dell'ordine 
repubblicano definisce in un 
documento firmato dal presi
dente coordinatore Tino Ca
sali la sentenza di Catanza
ro. aggiungendo che « essa ha 
dimostrato che la giusta e in
cessante azione fin qui svol
ta per evitare qualsiasi scis

sione fra popolo e istituzio
ni deve essere continuata con 
rinnovato impegno ». 

/( Comitato rileva che < le 
responsabilità » del S1D sono 
emerse nelle diverse sfaccetta
ture ed è risultato evidente 
che senza le trame intessute 
all'interno dei servizi di sicu
rezza e di altre organizzazio
ni statuali per distruggere gli 
ordinamenti costituzionali e 
annullare le faticose conqui
ste popolari non sarebbero na
te le condizioni per l'infame 
delitto fascista e che in que
sti lunghi 10 anni, molte so
no state le coperture e le com
plicità per impedire l'affer
marsi della verità. 

Il Comitato richiama tutti i 
responsabili a non considera
re chiusa la drammatica vi
cenda con esplosive e compia
ciute dichiarazioni radiotele-
visive o interviste ai grandi 
organi di informazione ma a 
proseguire nella strada anco

ra lunga e accidentata della 
piena e assoluta verità. Nes
suno dovrebbe dimenticare 
che se all'indomani della stra
ge si fosse agito con fermez
za per cercare la radice del 
tenebroso complotto, tanti lut
ti che hanno sconvolto la vi
ta del Paese sarebbero stati 
evitati e lo stesso giudice 
Alessandrini forse non avreb
be pagato con la vita la sua co
raggiosa ed insistente opera ». 

ZI Comitato aggiunge che 
« le forze politiche e sociali 
e l'opinione pubblica si atten
dono che al mosaico finora 
scoperto altri importanti tas
selli siano aggiunti. Se si vuo
le fare luce completa su tut
ta la torbida vicenda, e di
struggere le ombre tuttora 
esistenti, si operi quindi con 
lo stesso impegno e l'intelli
genza dello indimenticabile 
Emilio Alessandrini ». 

Ennio Elena 

Le condanne 
ai fascisti 

e affli uomini 
del Sid 

Richieste del PM e condanne a confronto 
La posizione di Vàlpreda e dei minori 

Ecco, nel dettaglio, le pene emesse dalla Corte d'Assise 
di Catanzaro: 

FRANCO FREDA: ergastolo (come chiesto dal PAI). 
GIOVANNI VENTURA: ergastolo (chiesto dal PM). 
GUIDO GIANNETTINI: ergastolo (chiesto dal PM). 
MARCO POZZAN: assoluzione per insufficienza di prove 

dal reato di strage; prescrizione per l'associazione sovversi
va (conforme alle richieste del PM). 

ANTONIO MASSARI: prescrizione per l'associazione sov
versiva e insufficienza di prove per gli attentati ai treni nel

l'agosto 1969 (il PM aveva chiesto dieci anni per gli atten
tati). . . . 

ANGELO VENTURA: tre anni e sei mesi per detenzione 
di esplosivo (il PM aveva chiesto dieci anni per gli atten
tati). . - - . 

LUIGI VENTURA: prescrizione per la detenzione dì esplo
sivi e anni da guerra (il PM aveva chiesto un anno per la 
detenzione di esplosivi). 

FRANCO COMACCHIQ: un anno e dieci mesi per deten
zione di armi ed esplosivi; pena sospesa (il PM aveva chie
sto tre anni). 

GIANCARLO MARCHESIN: un anno e otto mesi per de
tenzione di armi ed esplosivi; pena sospesa (il PM aveva 
chiesto tre anni). . 

IDA ZANON: un anno e dieci mesi per detenzione di ar
mi; pena sospesa (il PM aveva chiesto tre anni). 

RUGGERO PAN: un anno e nove mesi per detenzione 
3i armi; pena sospesa (il PM aveva chiesto tre anni). 

CLAUDIO ORSI: assolto perché il fatto non costituisce 
reato (anche il PM aveva chiesto l'assoluzione). 

CLAUDIO MUTTI: è stata applicata l'amnistia (il PM 
aveva chiesto l'assoluzione). 

MASSIMILIANO FACCHIN: per il reato di associazione 
sovversiva è stata applicata la prescrizione (il PM aveva 
chiesto l'assoluzione). 

PIETRO LOREDAN: caduta in prescrizione del reato di 
associazione sovversiva (il P.M. aveva chiesto l'assoluzione). 

Le condanne per i due rappresentanti del SID. il genera
le Maletti e il capitano Labruna sono state le seguenti: 

GIANADELIO MALETTI: quattro anni di reclusione per 
falso ideologico e materiale, dei quali due condonati (il PM 
aveva chiesto cinque anni di reclusione). 

ANTONIO LABRUNA: per gli stessi reati di Maletti è sta
to condannato a due anni di reclusione, ma la pena è stata 
sospesa (il PM aveva chiesto tre anni e sei mesi). I due uf
ficiali del SID. come è noto, avevano aiutato Giannettini e 
Pozzan a fuggire fornendo toro soldi e documenti falsi. La 
Corte, nonostante che Giannettini lavorasse per il SID e che 
Maletti e Labruna fossero ufficiali in servizio permanente ef
fettivo, ha incredibilmente escluso la responsabilità civile 
del Ministero della difesa. 

GAETANO TANZILLO: un anno per falsa testimonianza: 
pena sospesa (il PM. per il maresciallo dei CC. aveva chie
sto due anni di reclusione). 

STEFANO SERPI ERI: per falsa testimonianza è stata 
applicata l'amnistia. 

STEFANO DELLE CHIAIE: caduta in prescrizione per 
il reato di falsa testimonianza. 

UDO LEMKE: due anni di reclusione per calunnia, inte
ramente condonati. 

ciazione per delinquere, dei quali tre condonati; assolto per 
non aver commesso il fatto dai reati di strage alla Banca 
Commerciale italiana e alla Banca nazionale del lavoro; as
solto per insufficienza di prove dal reato di strage alla Ban
ca nazionale dell'agricoltura (come il PM). 

MARIO MERLINO: quattro anni e sei mesi, dei quali tre 
condonati, per associazione per delinquere; assoluzione per 
insufficienza di prove per la strage alla Banca dell'agricol
tura (il PM aveva chiesto sei anni per l'associazione per de
linquere e l'assoluzione per non aver commesso il fatto dal 
reato di strage). 

EMILIO BAGNOLI: due anni per associazione per delin
quere; pena sospesa (il PM aveva chiesto tre anni di reclu
sione per l'associazione per delinquere). 

ROBERTO GARGAMELLI: un anno e sei mesi per asso
ciazione per delinquere; pena sospesa (il PM aveva chiesto 
due anni per associazione per delinquere e assoluzione per 
non aver commesso il fatto dal reato di strage). 

EMILIO BORGHESE: prescrizione per associazione per 
delinquere (come il PM aveva chiesto). 

IVO DELLA SAVIA: due anni e sei mesi per trasporto 
di esplosivi: due anni condonati (il PM aveva chiesto, per Io 
stessa reato, cinque anni). '- • 

ENRICO DI COLA: un anno e sei mesi per associazione 
per delinquere; pena sospesa (il PM. per lo stesso reato. 
aveva chiesto due anni di reclusione). 

MADDALENA VALPREDA: prescrizione per il reato di 
falsa testimonianza. 

ELE LOVATI: prescrizione, per falsa testimonianza. 
RACHELE TORRI: prescrizione per falsa testimonianza. 
OLIMPIA TORRI: non doversi procedere perché defunta. 

PIETRO VALPREDA: quattro anni e sei mesi per asso- 1 Nella foto: Il presidente della corte mentre legge la sentenza 

E adesso bisogna continuare per colpire i mandanti 
Subito dopo la sentenza di 

Catanzaro, la radio, le agen
zie di stampa, i giornali tutti 
hanno raccolto le dichiarazio
ni di quanti hanno vissuto que
sti lunghi anni di indagine 
con passione politica e soffer
ta attesa di una verità com
pleta. Impossibile riportarle 
tutte, ma ci sembra giusto re
gistrare quelle più significa
tive. 
'Aldo Aniasl. che era sinda

co di Milano all'epoca della 
strage dopo la sentenza ha di
chiarato: e La sentenza indu
ce a considerazioni amare e 
tristi ed è conferma del dram
ma italiano. Strane vicende 
giudiziarie in questi dieci an
ni. fatti misteriosi, trame oscu
re e la conferma di complici
tà all'interno dell'apparato del
lo Stato. Dieci anni per con
dannare i responsabili della 
strage di piazza Fontana, di 
cui due sono fuggiti grazie ad 
alte protezioni e complicità. 
Dieci anni per assolvere dal 
reato di strage Vàlpreda. al
l'ora della "caccia alle stre
ghe" indicato come "mostro". 
Una sola soddisfazione: che n 
ha la smentita di accreditare 
come colpevole di un complot
to degli anarchici e la con
ferma che si trattava invece 

di una trama fascista. Ciò 
che deve preoccupare è che 
non si è trovato il bandolo 
delle trame, dei complotti 
che avvolgono ancora fl no
stro Paese ». 

LA DICHIARAZIONE 
DI CALVI E TARSITANO 

Ed ecco la dichiarazione de
gli avvocati Calvi e Tarsitano 
dei collegio di difesa degli a-
narenici: tTutti gli attentati 
terroristici, dall'aprile al di
cembre 1969, sono opera di 
un'associazione sovversiva che 
aveva l'obbiettivo di scardi
nare le istituzioni democrati
che*. 

e La corte d'assise di Ca
tanzaro ha confermato questa 
verità ed ha indicato quale re
sponsabile di quelle stragi la 
cellula fascista veneta che a-
veva trovato compitata e pro
tezioni in delicata settori dell' 
apparato statale. La senten
za consente ora alla procura 
di Milano di far luce sulle 
responsabilità di uomini di go
verno. di alti ufficiali e fun
zionari che hanno intralcia
to il corso della giustizia e 
favorito i veri colpevoli ». 

e La corte. neWaffermare la 
innocenza degli anarchici in 
ordine a tutti gli attentati del 

12 dicembre 1969. si è rifugia
ta però in un equivoco dubbio 
per il solo episodio della Ban
ca Nazionale dell'Agricoltura. 
La condanna degli anarchici 
per il delitto di associazione 
per delinquere con pene so
spese e coperte di condono e 
dalla carcerazione preventi
va sofferta, costituisce una 
contraddizione che i giudici di 
appello, da noi già investiti. 
dovranno correggere ». 

« Rimane l'amarezza che a 
Freda e Venturo sia stalo 
permesso di sottrarsi, alla vi
gilia della sentenza, a quella 
giusta condanna che il pae
se si attendeva ». 

ZINNI E CRISTOFANINI 
BANCA AGRICOLTURA 

Fortunato Zinni e Giorgio 
Cristofanini. del consiglio di 
azienda della « Banca Nazio
nale dell'Agricoltura »: e Del
la sentenza noi diamo un giu
dizio positivo anche perché 
conferma quello che abbiamo 
sempre sostenuto: la respon
sabilità della cellula fascista 
e dei servizi segreti nella stra
ge di Piazza Fontana. Come 
è noto noi, come consiglio di 
azienda, ci siamo costituiti 
parte civile solo contro la cel

lula fascista (fu respinto in
vece il tenia tiro di costituir
ci parte civile contro il Sid)*. 

e La condanna per associa 
zione sovversiva e l'assoluzio
ne degli anarchici per insuf
ficienza di prove riprende le 
test del pubblico ministero. 
e conferma l'ennesimo condi
zionamento subito da questo 
processo. Non si è avuto il 
coraggio di riconoscere com
pletamente le colpe di alcuni 
organi separati dello Stato. 
Un'ultima considerazione: la 
sentenza interpreta, ci sem
bra, abbastanza compiuta 
mente le indicazioni fonda
mentali per quanto riguarda 
le responsabilità della cellu
la fascista e dei servizi se
greti, già individuate dal giu
dice Stiz di Treviso e dalla 
istruttoria dei giudici mila
nesi Fiasconaro e Alessandri
ni. Questa sentenza, a pochi 
giorni dall'assassinio di Ales
sandrini. ci offre un ulteriore 
elemento di riflessione, e di 
impegno a raccogliere il ri
gore e il coraggio di questo 
magistrato ». 

PIETRO VALPREDA 
Pietro Vàlpreda subito do

po la sentenza ha detto: e Mi 
i abbastanza difficile espri

mermi serenamente, non sa
rei un essere umano se non 
avessi certe reazioni. Il pub 
blico ministero è il vincitore 
di questo processo: le sue 
richieste sono state tutte ac
colte ma all'interno di queste 

j richieste c'è una stonatura. 
Qui abbiamo una sentenza che 
condanna Freda, Ventura e 
Giannettini per la strage del 
12 dicembre 1969 e insieme 

i condanna per responsabilità 
collaterali Maletti. La Bruna. 
Guida. Dunque non sono stati 
gli anarchici a fare la stra
ge. Però io vengo assolto so
lo per insufficienza di prove 
(che in Italia vuol dire: sei 
un dritto, l'hai fatta franca). 
e condannato a quattro anni 
e mezzo per associazione a 
delinquere. Come dire: sì. for
se non ha fatto la strage. 
ma è un delinquenteUo. e 
quattro anni se li merita. E* 
Io sfato che in questo modo 
giustifica U suo comporta
mento di allora. Non hanno 
voluto confermare la nostra 
completa innocenza, da una 
parte: dalT altra tutte le al
tre responsabilità non sono 
nemmeno state sfiorate. Di 
una sentenza del genere non 
è che posso essere contento, 

non è che debbo dire grazie. 
lo la strage non l'ho fatta. 
ma tre anni di galera si ». 

IL GIUDICE 
MARCO RAMAT 

Il giudice Marco Raniat 
componente del Consiglio su
periore della magistratura in 
una dichiarazione afferma: 
< Questa sentenza paga, nel 
bene, nove anni di tenacissi
mi sforzi democratici, e nel 
male, nove anni di altrettanto 
tenaci resistenze di potere. 
Questo secondo prezzo non sa
rà mai calcolato abbastanza 
nel passivo della Repubblica*. 

e La refe dì coperture, ' di 
deviazione — continua Ramat 
— che ha operato in parti 
altissime delle pubbliche isti
tuzioni. incidendo a fondo nel 
processo, va ancora, una vol
ta condannata da tutti gli one
sti; 'ma soprattutto ne van
no tagliate le maglie, per U 
presènte e per Tavvenire. me
diante un controllo ed una 
"presa" democratica sulle isti
tuzioni stesse ». 

•Quanto a Vàlpreda. gli sia' • 
mo vicini come durante la bat
taglia politica che portò alla 
sua liberazione alla fine del 
1172: • • • 

Domani mattina escono i giùdici 

Verdetto Lockheed 
ultime discussioni 

I punti centrali che hanno impegnato l'esame della Corte per 
ben venti giorni — La posizione degli ex ministri Gui e Tanassi 

ROMA — Le valige sono 
pronte. Alle nove di domani 
mattina il pullman dei cara
binieri tornerà davanti palaz
zo Salviati per prelevare i 28 
giudici della Lockheed. Il lo 
ro compito è finito, la sen
tenza la leggeranno a palazzo 
della Consulta, nell'aula al
l'ultimo piano allestita pro
prio per questo processo. Poi 
i sedici giudici aggregati tor
neranno alle loro normali oc
cupazioni: erano stati estratti 
— ricordiamo — dalla lista 
dei 45 predisposta dal Parla
mento nel marzo del 1977 
come vuole la Costituzione. 
Con loro lasceranno la Corte 
Costituzionale due giudici to 
gati, il presidente Paolo Ros
si e il dottor Nicola Reale (il 
loro mandato novennale di 
giudici costituzionali è infatti 
scaduto da tempo: erano ri
masti in carica solo in quali
tà di membri del collegio 
giudicante dell'affare Hercu
les). 

Torneranno invece al loro 
lavoro, che si annuncia fati
coso perché in cancelleria 
sostano da mesi i fascicoli di 
ben 2500 cause di legittimità 
costituzionale bloccate dal 
lungo dibattimento Lockheed. 
dieci giudici costituzionali: 
Leonetto Amadei, Giulio 
Gionfrida. Edoardo Volterra, 
Antonino De Stefano. Leopol
do Elia. Michele Rossano. 
Guglielmo Roherssen, Oronzo 
Reale, Brunetto Bucciarelli 
Ducei e Alberto Malagugini. 
Ad essi si aggiungeranno i 
cinque che sono rimasti fuori 
da palazzo Salviati: Guido 
Astuti (una malattia lo co 
strinse ad abbandonare il 
collegio integrato quasi al 
termine del dibattimento), 
Antonio La Pergola. Virgilio 
Andrioli. Livio Paladin e Ar
naldo Maccarrone. La prima 
scadenza che attende la Corte 
è la nomina del nuovo presi
dente, in sostituzione di Pao
lo Rossi: sarà il decimo della 
serie. , 

E poi le questioni di legit
timità: quella sull'equo cano
ne. poi l'aborto, il segreto 
professionale dei giornalisti, 
le emittenti televisive primate; 
"L'esame' di questi proble

mi /però comincerà solo fra 
qualche giorno: la clausura è 
stata lunga e il dibattito fati
coso. I giudici si prenderan
no un po' di riposo. In effet
ti i 20 giorni di discussione 
devono essere stati stressan
ti: non ci sono dubbi che si 
sono confrontate posizioni 
diverse, e in qualche caso 
drasticamente. 

Un esempio: la di
fesa di Gui ha puntato tutto 
sulla affermazione della in
nocenza completa isolando la 
posizione dell'ex ministro 
democristiano da quella degli 
altri imputati. La difesa di 
Tanassi ha invece legato - in 
un unico discorso il ruolo 
dell'ex ministro socialdemo
cratico e quello degli altri 
accusati, a cominciare pro
prio da Gui. I legali di que
st'ultimo hanno in sostanza 
affermato: non c'entra; forse 
corruzione c'è stata, ma non 
riguarda il ministro demo
cristiano: quello che è acca
duto dopo non ci riguarda. 
La difesa di Tanassi: se vi è 
stata corruzione propria, cioè 
per atti contrari ai doveri di 
uTficio. come sostiene l'accu
sa, è evidente che la premes
sa è nell'attività di Gui sotto 
la cui gestione del ministero 
della Difesa l'operazione 
Hercules iniziò. E allora: o 
tutti o nessuno nel calderone 
della condanna. E' del tutto 
evidente che. cosi facendo, la 
difesa di Tanassi ha puntato 
sul fatto che tra i giudici Gui 
ha molti santi in paradiso 
disposti a battersi per far 
prevalere la tesi dell'innocen
za. 

Poi vi è la tesi suppletiva. 
quella della corruzione im
propria. per atti dovuti: tutti 
i difensori su questo punto 
hanno impiegato le migliori 
energie. E' questa la scorcia
toia offerta ai sostenitori del
l'innocenza: se non si riesce 
ad ottenere una sanatoria 
completa almeno si giochi 
sulla qualificazione del resto 
per impedire che gli ex mi
nistri finiscano in carcere. La 
corruzione impropria, infatti. 
è reato già prescritto. 

Questi sono solo alcuni 
degli interrogativi principali 
che i giudici hanno dovuto e 
dovranno sciogliere. E poi c'è 
la questione della truffa con
testata ai Lefebvre. e la posi
zione dell'ex capo di stato 
maggiore dell'aeronautica 
Duilio Fanali: quella di Ca
millo Crociani. latitante. 
L'accusa non ha avuto dubbi 
(se si fa eccezione per una 
riserva personale avanzata da 
uno dei commissari, il pro
fessor Gallo sulla richiesta di 
condanna per Luigi Gui) e ha 
chiesto nove condanne per 56 
anni complessivi: 9 per Ta
nassi e per i fratelli Lefe
bvre. 6 per Gui. 5 per Cro
ciani e Olivi. 4 anni e sei 
mesi per Paknkrtti. 3 anni e 
sei mesi per Antonelli. 

Paolo Gambescia 

Silenzio stampa 
Sui rapporti fra esponen

ti democristiani e Amba
sciata americana a Roma 
— l'avvilente affresco che 
emergeva dai documenti 
pubblicati venerdì da Re
pubblica — è calato un 
ferreo « silenzio stampa ». 
Nessun giornale di partito, 
esclusa /'Unità, nessuno 
dei famosi organi della * li
bera » stampa pubblicava 
ieri un rigo su quei docu
menti, specchio di tanto de
gradante costume dei diri 
genti de. 

Noi — per chi ha letto il 
nostro commento di ieri — 
abbiamo reagito in modo 
che francamente non pos 
siamo che definire esem
plare. cioè tale che dovreb
be essere di esempio anche 
per altri. Abbiamo detto 
quello che c'era da dire, 
cioè, e nulla di più: nessu
na agitazione propagandi
stica, che pure sarebbe ap
parsa inoppugnabile di 
fronte a fatti così chiari e 
così vergognosi. 

Ma gli altri? Di quale pe
lo è coperto lo stomaco di 
certi castigatori del malco
stume? E' questo silenzio 
lo scandalo più allarman
te, anche rispetto a quello 
che sollevavano le rivela
zioni di Repubblica. Si trat
ta — ci domandiamo — di 
un ritorno alla subalterni
tà congenita, < istintiva », 
tipica dei tempi oscuri del
lo scelbismo, alla « egemo
nia * della DC o è qualco

sa di più, una sorta di ve
lina che imponeva di « «ori 
raccogliere le notizie rela
tive a... »? 

Diciamo che, sinceramen
te, ci aspettavamo che un 
qualche commento sentisse 
la necessità di farlo per 
primo, e per pudore, prò 
prio il Popolo, tanto più 
che proprio ieri ptibblirara 
una elucubrata fantasia su 
presunte « pressioni ester
ne » che avrebbero spinto 
il PCI a assumere le posi
zioni che ha assunto nella 
crisi di governo italiana. 
Ne comprendiamo /'Avanti! 
Che senso ha il suo silenzio? 
Cosi geloso dell'autonomia 
non solo del PCI, ma perfi
no del PCF. non sente di 
dovere spendere qualche 
parola sull'autonomia della 
DC? Appena due giorni fa 
l'organo socialista aveva 
dedicato una pagina sana a 
un presunto scandalo che 
riguardava appunto il PCF 
e una banca dell'URSS e 
poi evitava di pubblicare 
non solo le smentite di 
Marchais ma perfino quel
le, oneste e insospettabili, 
pubblicate dal giornale so
cialista francese Le Matin. 
E ora come mai tace sui 
dollari che viaggiavano da
gli USA alla DC? Cosa è. 
siamo così dentro l'area del 
dollaro che le interferenze 
USA non sono più nemme
no « straniere*? 

u. b. 

Catanzaro : mandanti 
ancora senza nome 

(Dalla prima pagina) 

sa trovare una qualche con
sistenza giacché, nelle carte 
processuali, di collegamenti 
fra ,i due .gruppi non c'è nep
pure un ' cenno. Ma tant'è. 
Una qualche-pejia doveva pur. 
essere assegnata agli anar
chici: ed è cosi che essi sono 
stati condannati anche per il 
reato di associazione a delin
quere. Ma dov'era l'associa
zione se questa banda di te
merari non riuscì neppure a 
far esplodere la sola bottiglia 
molotov collocata in una se
de del MSI? E dove erano 
i loro programmi concordati 
se persino quando si recava
no al bar non riuscivano a 
trovare un punto in comune? 

Vero è che nessuno degli 
anarchici per via degli anni 
condonati, tornerà in galera. 
Ma l'amarezza resta per una 
sentenza che non ha avuto il 
coraggio di fare piazza puli
ta di tutte le menzogne e le 
aberrazioni delle prime inda
gini, inquinate — per fare un 
solo esempio — da quella fal
sa testimonianza dell'ex que
store di Milano Marcello Gui
da. bollata dal pretore di Ca
tanzaro con quattro mesi di 
reclusione. 

La tesi delle responsabilità 
dei fascisti veneti collegati, 
tramite Giannettini, ad espo
nenti altissimi dei servizi se
greti e dello stato maggiore 
della difesa, è stata invece 
confermata in pieno. I « pic
coli giudici * di Treviso e di 
Milano avevano visto giusto. 
Ma anche qui si deve pur 
ricordare che il loro scanda
loso defenestramento ha in
fluito sugli sviluppi dell'in
chiesta. Quando i magistrati 
di Milano rinviarono a giudi
zio Freda. Ventura e Pozzan 
operarono contestualmente 
uno stralcio per te posizioni 
di Giannettim e di Pino Roti
ti. Nei giudici di Treviso e 
di Milano la convinzione che 
Rauti. più ancora di Gian
nettini. era un « anello » de
cisivo per risalire alle re
sponsabilità at più alti livel
li. era fermissima. Ma la Cas 
sazione li spodestò e i giudici 
inquirenti ai quali venne asse
gnata la competenza prosciol
sero con formula piena l'espo
nente del MSI che godeva dei 
favori del generale Aloja e 
dell'ammiraglio Henke. 

Il processo pubblico ha ri
sentito. chiuso in una < gab 
bia» istruttoria dalla quale 
era difficile uscire, di quelle 
decisioni. Si deve dire, però, 
che su questo capitolo la cor
te d'assise ha cercato di col
mare le lacune gravissime 
dell'istruttoria. Ministri e ge
nerali che erano stati sbri
gati in pochi minuti, a Ca 
tanzaro hanno dovuto rispon 
dere per giorni e giorni alle 
domande della corte e dei le
gali delle varie parti. E quale 
spettacolo squallido hanno 
offerto al paese! Menzogne. 
reticenze, silenzi. 

Il generale Malizia, intan
to. è stato condannato a un 
anno di reclusione proprio 
per avere mentito sullo spor
co capitolo del favoreggia
mento a Giannettini. Ma an
che per Von. Rumor è scat
tata un'azione penale finita 

poi nelle mani del PM Emilio 
Alessandrini, il giudice che 
poche ore prima di essere 
estromesso aveva firmato la 
richiesta di rinvio a giudizio 
per strage nei confronti di 
Giannettini. Questo.; giovane 
magistrato,,però, faceva, pau
ra. La sua conoscenza pro
fonda del processo incuteva 
timore in chi sapeva di avere 
lasciato tracce della propria 
azione criminale. La sua azió
ne tesa all'accertamento del
la verità è stata bloccata da 
una mano assassina il 29 gen
naio scorso. La sua opera de
ve ora continuare. 

Da questo punto di vista la 
sentenza di venerdì sera può 
rappresentare un punto di 
partenza importantissimo. In 
essa, infatti, vengono ricono
sciuti i collegamenti con i 
servizi segreti, viene sancita 
l'esistenza di una trama di 
regime. Giannettini e gli al
tri membri della cellula ve
neta operavano al servizio di 
esponenti del Sid e dello Sta
to Maggiore della Difesa, con 
la copertura di uomini di go
verno. La condanna per favo
reggiamento del generale 
Maletti e del capitano La 
Bruna ne sono una prova. Ma 
è scandaloso e intollerabile 
che a pagare per quésta gra
vissima colpa siano 'soltanto 
due ufficiali che. all'epoca del
la strage, non facevano nean
che parte del Sid. Anche qui 
si risentono i rimiti seri del
l'ultima istruttoria. Ma a Mi
lano ne è aperta un'altra e 
il barbaro assassinio di Ales
sandrini non ne deve costi
tuire la fine. • 

Riunione dei ; 
comunisti CGIL, 

sulle tesi 
• E' stata Indetta par tu-' 
ned) £6 • martadi 27 fab-' 
bralo una riunione dal co
munisti del Consiglio ge
nerale della CGIL par di-' 
scutera sul progetto di ta
si a sui temi dal XV Con
grasso nazionale dal PCI. 
La riunione, che sarà in
trodotta dal compagno 
Giorgio Napo'itano, Inizia
re — anziché alla ora H 
come era stato precedente
mente comunicato — alle 
ora 2030 di lunedi 28 e 
proseguirà il giorno suo* 
cessivo. 

Nuovo comitato di 
redazione al TG2 

ROMA — Il TG2 ha un nuo
vo comitato di redazione. So
no risultati eletti De Luca, 
Moretti e Raveggi. La com
posizione del nuovo comita
to di redazione ha sancito 
la riconferma di una linea 
ampiamente unitaria nella 
quale sì è riconosciuta la 
maggioranza della redazione: 
il contrario di quanto è av
venuto. settimane fa, al TG1 
nonostante qualche tentati
vo di ripetere anche al TG2 
manovrr analoghe. 
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